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Il 3 luglio 1968 nascevo l'AIC 

Perché non è 
il sindacato 

dei «nababbi» 

L'Associazione Calciato
ri compie dunque dieci 
anni di vita. O meglio, li 
ha già compiuti questa 
estate, per la precisione 
11 3 luglio. Fu, infatti, In 
quel giorno del 1968 che, 
comparendo davanti ad 
un notalo, Campana, Losi, 
Bulgarelll, Rlvera ed altri 
Illustri lavoratori del pal
lone costituirono il loro 
sindacato a tutti gli effet
ti di legge. Era un anno 
abbastanza significativo, 
il '68, per la crescita de
mocratica del nostro pae
se. Era un anno nel quale 
né giornalisti né fotografi 
(come sottolinea il libro 
celebrativo del l 'Aio ave
vano tempo per occuparsi 
di quella « costituzione » 
con atto notarile. Cosi po
chi o nessuno addirittura 
si è accorto che il « vero » 
anniversario decennale è 
coinciso con la più clamo
rosa forma di protesta e 
di « lotta » nella storia 
dell'Associazione. E' stato, 
infatti, il 3 luglio del 1978 
ohe, contemporaneamente 
all'apertura delle liste di 
trasferimento nei saloni 
dell'Hotel Leonardo da 
Vinci di Bruzzano, Sergio 
Campana ha presentato 
al magistrato del lavoro il 
suo esposto contro il «mer
cato » inteso nella sua 
peggiore eccezione. E' sta
to il 3 luglio del 1978 che 
il pretore napoletano dot
tor Costagliola ha deciso 
di far intervenire i cara
binieri per identificare i 
mediatori presenti nei sa
loni e sequestrare carte e 
contratti, ed i carabinieri 
sono intervenuti con no
tevole spiegamento di for
ze la mattina dopo. 

Cosi. 11 compleanno nu
mero dieci, quello vero, è 
stato celebrato dal sinda
cato di Campana con la 
più clamorosa delle azioni 
intraprese nella sua sto
ria. Coincidenza del tutto 
fortuita o scaltro calcolo 
pubblicitario? E* più pro
babile la prima delle due 
ipotesi: l'apertura del 
mercato in quella data era 
stata decisa dalla Lega e 
non dall'Aie. La celebra
zione ufficiale, comunque, 
l'abbiamo vista e sentita 
l'altra sera a Milano, cit
tà adottiva del sindacato, 
città di nascita, oltretut
to, dal momento che 
quella famosa costituzio
ne fu firmata in uno stu
dio notarile milanese. Ab
biamo visto e sentito Cam
pana, Pasqualin, e tutti 
gli altri, attorniati dai so
ci fondatori, dai consiglie
ri. dai colleghi e dai diri
genti del calcio, in un cli
ma se non proprio disteso 
almeno di tregua. 

L'Associazione Calciato
ri, che qualcuno non lo 
voglia ammettere o sem
plicemente ne rifiuti la 
idea, è comunque da die
ci anni una realtà consi
stente nel mondo del cal
cio. E* un interlocutore au
torevole ed attento ai fe
nomeni che lo scuotono, 
è una forza dal seguito 
eccezionale che fortunata
mente ha saputo abban
donare un'origine quasi 
del tutto corporativa per 

avanzare su di un terreno 
partecipativo molto più 
aperto alle dinamiche di 
tutto 11 paese. In un'ottica 
ristretta, ovviamente, ai 
problemi del pallone 

Noi non vorremmo ri
tornare ancora sul « ter
ribile luglio ». Quella è 
stata forse la punta più 
acuta e clamorosa della 
azione intrapresa dall'Aie 
contro il regime vincolisti
co. Ci preme sottolineare, 
invece, l'azione forse più 
oscura e costante che il 
sindacato svolge su tutto 
11 complesso meccanismo 
che fa capo alla Federa
zione, nei meandri delle 
due serie C, ed in quelli 
della serie D per esempio. 
Azione che è possibile se
guire attraverso le pagine 
del giornale < Il calciato-
rat, organo dell'Aie, e ohe 
affiora dalle vertenze ri
solte, dalle denunce di si
tuazioni a volte solo pa
radossali, a volte davvero 
drammatiche, dalle lette
re degli iscritti... Dalla 
<• a>*a ni i,t>esta < . >a 
associativa », che abbiamo 
voluto seguire sempre crn 
attenzione, abbiamo matu
rato la consapevolezza che 
forse non è più il caso di 
continuare a definire quel
lo di Campana solo il 
« sindacato dei nababbi », 
cioè quella minoranza di 
calciatori che da sola for
se guadagna più degli al
tri messi assieme, vi è rap
presentata ed anzi è servi
ta, molto opportunistica
mente, a rendere macro
scopiche certe carenze. Il 
calcio non è, comunque 
fatto solo di nomi famosi, 
è fatto di nomi sconosciu
ti. Se una vittoria del sin
dacato finisce per favorire 
anche i più fortunati, non 
deve per questo non ave
re un valore per coloro 
che lo seno di meno. 

Tuttavia, probabilmente 
il limite attuale dell'Aie 
sta proprio in questa sua 
forse ancora insanabile 
contraddizione: rappre
sentato in un solo organi
smo « interclassista » un 
mondo che a sua volta è 
diviso in fasce retributive 
molto diverse l'ima dal
l'altra. E non è un limite 
da poco per un sindacato 
di lavoratori. E' • chiaro 
che questa contraddizione 
va risolta, ed è il compito 
che attende Campana ed 
i suoi successori nei pros
simi dieci, venti, trent'an-
nl. Sempre che tra dieci, 
venti, trent'anni il calcio 
professionistico ci sia an
cora, naturalmente. E 
sempre che non si trascu
ri l'elemento fondamenta
le di questo mondo: il 
pubblico pagante, al quale 
si presenta spesso uno 
spettacolo che è si inter
pretato da professionisti, 
ma che rivela di questi un 
progressivo allontanamen
to dalla professionalità. 

Gian Maria Madella 

• Nella foto in alto da si
nistra Campana, Bulga-
relli, Rivera, Mazzola, Pa
squalin • l'allenatore del
l'Udinese Giacomini. 

Sul ring di Brescia per l'« europeo » dei leggeri junior 

Vezzoli salva il tìtolo 
pareggiando conJurietti 

Una ferita all'arcata sopraccigliare sinistra ha fatto temere l'ar
resto del combattimento e la sconfitta del pugile italiano 

Nostro servizio 
BRESCIA — Al termine di 
uà match ohe lo ha visto in 
evidente difficoltà, Natale 
Vezzoli, grazie ad un pari che 
farà molto discutere, ha po
tuto mantenere il suo titolo 
di campione europeo dei pesi 
leggeri Junior. Lo sfidante, 
il francese Charles Juretti, 
al termine dell'Incontro ha 
accolto il verdetto con un 
sorriso che esprimeva tanta 
amarezza. E' stato un brutto 
incentro che forse il francese 
non ha vinto per la sua man
canza d'Iniziativa di fronte 
ad un Vezzoli apparso in se
rata di scarsa vena. 

Si inizia con notevole ritar
do per esigenze televisive. 
Anche i preliminari sono lun
ghi e, quando il folto pubbli
co accorso al Palasport dà i 
primi segni d'impazienza, fi
nalmente, suona 11 primo 
gong. E* Vezzoli che conqui
sta il centro del ring cercan
do subito di accorciare le di
stanze per evitare il miglior 
allungo di Juretti, più alto 
del bresciano di sei centi
metri. 

Nella prima ripresa Vezzoli 
cerca di colpire l'avversario 
con larghe sventole secondo 
il suo stile ormai conosciuto. 

Nella seconda ripresa Ju
retti si fa più ardito: giran
do al largo di Vezzoli il fran
cese riesce a tener lontano 
l'avversario ed a centrarlo 
con il suo sinistro Sul finire 
del round il campione di 
Europa ha uno dei suoi tipici 
scatti di reazione e riesce, 
con un gancio, a colpire du
ramente Juretti. 

Il match è sin qui alquanto 
monotono. Vezzoli cerca di 
ravvivarlo, accelerando i 
tempi del suo assalto nel 
corso del terzo round, ma 
con la sua boxe scomposta 
non riesce a porre In affan
no Il più stilista Juretti, il 
quale, tuttavia, propio al
l'inizio deJ quarto round è co
stretto a subire un violento 
uppercut. L'aggressività di 
Vezzoli comincia a dare i 
frutti: il fraocef* centrato 
ancora al fianco si deve ag
grappare al bresciano per evi
tare di subire pericolosi 
ganci. 

La quinta ripresa scorre 
senza annotazioni particola
ri. In quella successiva Vez
zoli si rende ancora perico
loso ccn assalti veementi che 
Juretti riesce in qualche mo
do ad arginare rendendosi a 
sua volta insidioso con colpi 
secchi, precisi che Vezzoli è 
costretto ad accusare. 

Il pubblico segue in silen
zio il suo campione che là, sul 
ring, si trova in evidente dif
ficoltà nel contrastare un av
versario mobile ed eccellente 
sul piano schermistico. L'in-

Contro la Juventus 
Roma senza Rocca 
ROMA — Oggi la Roma tor
na ad allenarsi al campo del
la scuola dei Vigili del Fuo
co alle Capannelle, costretta 
ad abbandonare il Tre Fon
tane, questa volta a causa 
dell'inagibilità delle tribune 
dell'Impianto per il quale si 
rendono necessari lavori di 
restauro. 

Ieri mattina giocatori e 
tecnici, prima di andare sul 
prato dell'EUR per la con
sueta seduta di allenamento 
del mercoledì mattina, sono 
stati a colloquio col presi
dente Anzalone. 

Sul campo, dopo l'incontro 
col presidente, con i compa
gni, è andato anche Rocca, 
ma è uscito prima, accredi
tando l'ipotesi che domenica 
debba saltare la partita cen
tro la Juventus. Qualcosa di 
più se ne potrà sapere oggi 
dopo la partita che Valca-
reggi farà disputare tra Pri
mavera e prima squadra. 

tenzione di Vezzoli di fare del 
match uno scontro di pura 
forza è difficile da realizzar
si contro quel Juretti che non 
si scompone minimamente. 

Nel corso dell'ottava ripre
sa dopo uno scambio violen
tissimo a Vezzoli si apre una 
ferita all'arcata sopracilnre 
sinistra. Juretti ne approfitta 
e tenta di colpire l'avversarlo 
proprio sulla ferita; da parte 
sua il campione d'Europa, nel 
tentativo di evitare la possi
bile sospensione del match, 
cerca ancora di più la « ba
garre » ma lo fa In modo tal
mente maldestro che per Ju
retti è facile centrarlo con 
pugni d'incontro. 

Il combattimento, già di per 
sé mediocre, scade tecnica
mente ancor di più. La ferita 
di Vezzoli obbliga per la se
conda volta a sospendere l'in
contro nel corso della undi
cesima ripresa. 

Nell'ultimo round Vezzoli 
butta nella mischia tutte le 
sue residue energie ma Ju
retti, di fronte al vorticoso 
Mulinar di braccia del bre

sciano, non si scompone più 
di tanto credendo, evidente
mente, di aver ormai conqui
stato la vittoria. E* un'illusio
ne però la sua, in quanto la 
giuria, forse peccando di «par
tigianeria » decreta un salo
monico pari. 

« Aggiornamento » 
per allenatori 
a Coverciano 

FIRENZE — Gli allenatori delle 
squadre di terie A e B nei giorni 
18 • 19 dicembre parteciperanno 
al 2. corto di perfezionamento 
organizzato dalla Fedelcalclo e dal 
Settore Tecnico. Il corso, che sarà 
aperto da un saluto del neo pre
sidente della FICC Artemio Fran
chi, si svolgeri presso il Centro 
Tecnico Federale di Coverciano. Il 
programma è piuttosto denso: Il 
18 alle ore 10 il prof. Vecchlet 
e II prof. Cipolla terranno una 
relazione sulla valutazione del cal
ciatore in iase di pre-campionato; 
seguirà un dibattito. Alle 14,30, 
con relazioni di Righetti, Cipolla, 
Comuccl, Berselllnl e Trapattoni si 
affronterà il problema della pre
parazione pre-campionato in con
siderazione degli impegni agonistici 
di Coppa Italia, competizioni UEFA 
e campionato Italiano: seguirà un 
dibattito. Ore 2 1 : sul problema 
del ritiri pre e post partita e pro
blemi psicologici inerenti al ritiro 
terranno delle relazioni Cipolla, 
Maderna, Cade, C. B. Fabbri, Gia
comini. Liedholm. Martedì 19: 
8,30 dibattito sui ritiri. 10,45: 
Antoniotti e Comucci terranno una 
relazione sugli esiti relativi al que
stionario di fine stagione sportiva 
'77-'78. Ore 14,30 relazioni di 
Antoniotti, Radice, Vinicio, Casta-
gner su pressing, fuori gioco, gio
catore universale. 

, All'Olimpico 1-1 di fronte a pochi intimi 

Una Lazio piacevole impone 
il pari alla Cecoslovacchia 

Giordano dopo 5' ha portato in vantaggio i biancazzurri - Nel 2. tempo gol di Jaurusek 
Nella ripresa Lovati ha mandato in campo molti giocatori della formazione « Primavera » 

Pighin alle prese con Kozalc 

LAZIO: Cacciatori; Pighin. 
Ammoniaci (46* Ghedln); 
Wilson (46* Tassotti), Man
fredonia, Cordova (46' De 
Stefanlt), Agostinelli (?2* 

Ferretti), Lopez (72' Viola). 
Giordano, D'Amico (46' Can-
tarutti), Badlani (75* Labo-
nia). 

CECOSLAVACCHIA: Hru-
aka; Fiala, Koupek; Jurke-
mik, Gogh, Brlza (46* Ber* 
ger), Kozak, Panenka; Ja-
rusek (66' Keretl), Masny, 
Nemek (46' Pollak). 
ARBITRO: Rufo di Roma. 
RETI: nel I tempo al 5' Gior
dano; nel II tempo al 15' Ja-
rusek. 

ROMA — Neanche la Ceco
slovacchia campione d'Euro
pa e 1 prezzi popolari sono riu
scita a solleticare !?li interes
si degli sportivi romani. Ieri 
per l'ennesima volta l'ami
chevole di mezza settimana, 
disputata all'Olimpico tra la 
Lazio e i campioni d'Europa, 
terminata con il risultato di 
1 - 1, si è risolta In una 
Inutile galoppata per pochi 

j intimi. Sugli spalti poco più 
di tremila persone, di cui so
lo un miglialo di paganti. 

Di fronte ad una platea co
si scarna, anche la partita ha 
finito per naufragare nella 
mediocrità e nella noia. I-
noltre di mezzo ci si è messo 
anche Lovati, che nella ripre
sa, operando una girandola 

Primo slalom di Coppa del mondo a Madonna di Campiglio 

«Speciale» a sorpresa: Donnet 
Gros è sesto e David è settimo 
Lo svizzero ha preceduto il connazionale Luscher - Lo svedese Stenmark soltanto tredicesimo 

# PIERINO GROS, sesto 
piazzato, è stato il primo de
gli azzurri nello e Speciale » 
di Madonna di Campiglio. 

Ribadito nel convegno di ieri a Roma, presen t i Con. Brocca, i l sen. Pirastu, Moretti e Berruti 

Urgente la nuova legge per lo sport 
ROMA — L'urgenza dell'ap
provazione di una nuova leg
ge per lo sport da parte del 
Parlamento è stata ribadita 
ieri nel corso di un dibattito 
a Roma al quale hanno par
tecipato — moderatore il col
lega Vanni Longa del Corrie
re dello Spor: — Fon. Brocca 
della DC, il compagno sen. 
Ignazio Pirastu per il PCI, 
Ugo Ristori, presidente dell' 
UISP. l 'aw. Gabriello Mo
retti, del PSI. Notano, presi
dente del CSI e Livio Berruti, 
ex atleta, oggi dirigente dell' 
organizzazione sportiva della 
f iat . _ 

Ancora una volta, da parte 
di tutti, è stata ribadita la 
volontà di arrivare rapida
mente ad una riunificaz.one 
delle quattro leggi presentate 
(alla iniziativa del nostro par
tito — com'è noto — ha poi 
fatto seguito quella del PSI 
e successivamente addirittura 
due proposte della DC> in 
modo che sia possibile una 
sollecita approvazione di una 
legge quadro destinata a pro
muovere l'attività sportiva 
di massa e l'educaxlona fìsi
ca generale, oltre a rimuove
re jrìi ostacoli che ìmpedisca-
wia corretta espansione del

lo sport agonistica A questo 
riguardo sono state considera
te turbative e sostanzialmen
te congeniali alle forze che 
si propongono la più assolu
ta conservazione eventuali al
tre Iniziative legislative, cosi 
come — anche per ammisio-
ne dell'ori. Brocca stesso — 
rappresenta un elemento di 
freno l'esistenza dei due prò 
getti democristiani. 

Naturalmente importante * 

che si arrivi ad una buona 
legge e non ad una legge 
qualsiasi. In questo spirito a 
nome dei rappresentanti degli 
Enti di promozione sportiva 
il presidente dellTJISP ha a-
vanzato la proposta che in 
sede di dibattito in Commis
sione vengano ascoltati anche 
tali associazioni. La proposta 
ha incontrato l'adesione dei 
rappresentanti dei partiti pre-
eentl ed anzi è stata anche 

sporUlash-sportflash-sportflash-sporiflash 

f ) CONI — Sabato, al tot* Ita
lie» In Rema, arra luogo il C#»-
•!*<•« nailon*!* dai CONI eoa a» 
oéfl eh* or***** , fra l'altro, la 
retaste** aiunammatlca 
Cioata. 
• FUCILATO — I l 
Maaaial Koéo na con—nate U t i 
tolo awaaìalo 4*1 «osi OMOI 1—Jai. 
n i ila m WBA, Battana* me Oaafca 
Il «patata—a Joo Ho la aa<"«ri 

• CIOCHt ASIATICI — 
la aor ta alai anta «ai «lochi Aaia-
tW te Oaa » la tolta olla daaai-
ftaa eoa •alna'kJ melatila d'oro, 

aaalcl a' io ojaattonRd ai 
il Claoaona o 

• CALCIO — I l fliocatoro Poeta 
éall'Atalaata • alata colorito alla 
C D . «alla Uffa por te élcMoraxio-
al rltaodata alla i t i aia a aoao la 

PQsf ajwff wi T W I N j n 
affroatoranne ali Stati Uniti. 

valutata l'opportunità di a-
scoltare anche altre compo
nenti. quali — ad esempio — 
la stampa sportiva. 

Un appunto severo è stato 
rivolto al modo e alle scelte 
fatte dall'on. Evangelisti per 
la costituzione della Commis
sione di studio per la legge 
che dovrà regolare i rappor
ti tra professionisti e società. 

Tra gli altri è intervenuto 
nel dibattito Roberto Buccio-
ne, recordman mondiale di 
marcia, più volte azzurro, 
membro della squadra italia
na alle Olimpiadi di Mon
treal: sollevando il problema 
del futuro di coloro che si 
dedicano all'agonismo sporti
vo con impegno, bruciando 
gli anni della loro giovinezza 
senza costruirsi un avvenire, 
ha chiesto che la legge cer
chi almeno, nei limiti del 
possibile, di affrontare questo 
aspetto. Ha proposto il suo 
esempio di architetto che non 
potendo effettuare adesso fi 
tirocinio tipico di tale car
riera finirà magari col tro
varti peggio ancora di quan
to già non si trovino gli altri 
giovani architetti. 

e. b. 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Non ci credeva nessuno e 
non ci credeva nemmeno lui, 
Martial Donnet, svizzero del 
(Janton vauese, 21 anni, stu
dente delle scuole tecniche. 
Era sceso col numero 24 di 
pettorale su una pista gelata 
che nascondeva suna patte 
bassa, un micidiale traboc
chetto cne ha spazzato via 
metà dei concorrenti. Un po' 
più au ui quena u apponi per 
topi il grande lngmar Sten
mark era finito con il sedere 
per terra e solo grazize a n-
tlessi più ghiacciati della pi
sta era riuscito a portare a 
termine la .i manche ». 

Martial Donnet, ragazzo 
limpido e sereno, non si 
reuueva nenjneno conto che 
forse era il caso eli somaere 
— se non altro perchè si s y -
va aggiungendo alia lunga u-
la ai sciatori che stanno 
sconvolgenuo tutte le regoi^ 
— per essere il primo eleveti-
co cne vince uno siaiom ui 
coppa del mondo da nove 
anni. L'ultimi." connazionale a 
vincere la danza tra i pali 
stretti era stato Edmund 
Bruggmann nel '69, a Kra-
njska. Gora. Da allora solo 
bella cose in « libera » e in 
gaetze e Heini Hemmi fecero 
proprio qui a Madonna di 
Campiglio, Engelhard Par-
gaetze e Heini Hemi fecero 
pruno e secondo in « gigan
te ». Ma lo slalom pareva de
dicato ad altr personaggi: i-
taliani, svedesi austriaci, te
deschi federali, bulgari. 

Gii azzuri continuano a 
mettere tre o quattro dei lo
ro tra i primi dieci ma non 
c'è caso che vincano. E ci si 
domanda come è possibile 
che gli svizzeri, poverelli in 
slalom, sappiano realizzare 
l'accoppiata tal.e spaile di 
Donnet si è piazzato il terri
bile Peter Luescher che ora 
conduce la coppa del mondo 
con 40 punti di vantaggio su 
un terzetto di inseguitori) 
mentre g»i italiani debbano 
accontentars. di un platonico 
successo di squadra: quattro 
atleti nei primi dieci. 

Piero Gros sesto, si è la
mentato dei sassi che co
spargevano la pista nella PJI" 
te alta. « M. hanno rovinato 
le lamine degli sci », ha det
to. E dei sassi si è lamentato 
anche « Ingo ». in realtà ncn 
si trattava di sassi ma di 
pezzi di ghiaccio. Stenmark 
si è vendicate nella seconda 
e manche » realizzando un ì-
nutile miglior tempo. Ma gli 
elvetici, a iuel punto, erano 
inawicinabili. 

Nei primi dieci, oltre ai 

quattro azzurri (Gros, David, 
Thoeni e Trojer) e ai due 
pazienti orologiai svizzeri, 
sono finiti il bulgaro Popan-
gelov, lo jugoslavo Krizaj, il 
tedesco federale Neureuther 
e lo svedese Strand. 

Un cartello ai bordi della 
pista affermava categorica
mente che la valanga azzurra 
è tornata. In realtà non ci 
sono più valanghe. Ci sono, 
piuttosto, dei turni: il turno 
di Popangelov, il turno di 
Krizaj, 11 turno degli svizzeri, 
Gli azzurri hanno la straor
dinaria capacità di essere 
brillanti a metà: fanno bene 
una « manche » e affondano 
nell'altra. Il collettivo c'è 
sempre ma è un collettivo 
senza punte. E il guaio è che 
il collettivo non sa proporre 

Cane-Evangelista 
clou della riunione 
del 26 a Bologna 

BOLOGNA — Definito il pro
gramma della riunione pugi
listica in programma il 26 
dicembre al Palasport di Bo
logna e imperniata sul match 
fra l'italiano Cane e lo spa
gnolo Evangelista, titolo eu
ropeo dei massimi in palio. 
Oli altri incontri in program
ma sono: superleggeri: Apa-
ricio-Velasquez; pesi leggeri: 
Canna-Traini; pesi welter: 
Stocchino-Ross; medi: Man-
ni-Pagani. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Donnei (Svi) 91 "59; 2) 

Luscher (S-.i) 91 "87; 3) Neureu
ther (RFT) 92"05; 4 ) Popange
lov (Bui) 92"16; 5) Kriza] (Jug) 
92"64; 6) Grò*» ( I t ) 93"03; 
7) David ( I t ) 93"29; 8) Thoeni 
( I I ) 93"35; 9 ) Carcia (Fr) 9 3 " 
e 36; 10) Strane (Sve) 93"49; 
11) Trojer ( I t ) 93"53; 12) Ba-
«hleda (Poi) 94"42; 13) Mally 
( I I ) 94"44; 14) Stenmark (Svc) 
94"63; 15) Enn (Au( 94"72; 
16) Zeman (Cec) 94"79; 17) 
Nockler ( I I ) 95"03; 18) Poncet 
( I I ) e A. Steiner (Au) 95"09; 
20) Mahure (USA 95"28. 

COPPA DEL MONDO 
1) Luescher (Sviserà) p. 65; 

2) Stenmark (Svezia), Kenread 
(Canada) e Donnet (Svìzzera) p. 
25; S) Murray (Canada) e Stock 
(Austria) p. 20; 7 ) David (Italia) 
p. 19; 8) Gros (Italia) p. 18; 
9 ) Makeev (Unione Sovietica), 
Wenxel (Liechenstein) e Neureuther 
(Germania Federale) p. 15 

l'uomo vincente nemmeno 
quando re Stenmark si con
cede una vacanza. 

Gustavo Thoeni al termine 
della prima « manche » era 
quinto e cosi gli è toccato 
scendere per primo nella se
conda. Si è messo accanto 
alle transenne e con gli occhi 
correva dalla pista al tabello
ne. Ogni discesa era una pic
cola pena perchè gli peggio
rava la classifica di un posto. 
Secondo, terzo, quarto, quin
to e finalmente ottavo. Anche 
perchè la grande rivincita di 
Stenmark non consentiva allo 
svedese che un modesto 
rientro in classifica (tredice
simo). 

E' difficile chiedere a Bepi 
Messner, allenatore degli az
zurri, com'è possibile cne gli 
svizzeri siano capaci di in
ventare slalomisti vincenti da 
una stagione all'altra mentre 
a "oi non riescono che pla
toniche soddisfazioni di 
squadra. Bepi aveva dato alla 
squadra disposizioni precise 
per la seconaa discesa: « at
taccare ». Ma sarebbe stato 
nece<^ario che gli svizzeri 
ruzzolassero e che gli altri 
affondassero. In realtà non si 
vincono slalom con la ras
segnazione di Piero Gros o 
coi programm' limitati di 
Gustavo Thoeni. E non si 
vincono nemmeno con le 
« manches » alterne di Pet»»-
Mally e Leonardo David. Gli 
svizzeri! nsegnano che lo se; 
è una scienza esatta: o si ha 
il campionissimo (Stenmark) 
e allora sembrano facili an
che le cose impossibili o non 
lo si ha. E allora bisogna 
imparare a vincere. 

Remo Musumeci 

Quattro giornate 
di squalifica 

a Roccotelli ! 
MILANO — Il giudica sporti
vo della Lega nazionale cal
cio ha squalificato, In seria 
« A », per quattro giornata 
Roccotelli (Ascoli), per due 
Chiarente (Atalanta) e Ren
zo Rossi (Catanzaro), per 
una Cattaneo (Avellino), Pa
ris (Bologna) e Improta (Ca
tanzaro). Tra le società, pe
santi ammende sono stata in
flitte al Catanzaro (sei mi
lioni con diffida) e al Napo
li (quattro milioni • 600 mi
la lire complessivamente). 

In serie • B ». il giudice 
sportivo ha squalificato per 
una giornata Brilli (Genoa), 
Gaudlno (Bari), Guida (Bre
scia), Zagano (Lecce) e Si-
lipo (Palermo). 

Sabato il comitato 
direttivo e l'assemblea 

dellUCIP 
MILANO — Il comitato della 
UCIP (unione ciclismo ita
liano professionistico) è sta
to convocato oer sabato pros
simo alle 9,30 per discutere 
un ordine del giorno che 
prevede, tra l'altro, l'appro
vazione sul bilancio consun
tivo e preventivo, la nomina 
del presidente, del comitato 
esecutivo, del segretario ge
nerale 

di sostituzioni, ha finito per 
snaturare al massimo la sua 
squadra e quindi trasformare 
quella che doveva essere una 
partita di richiamo In una 
seduta di allenamento. 

Il tecnico biancazzurro s'è 
giustificato dicendo che la 
sua Lazio domenica è attesa 
da un confronto di campio 
nato quasi proibitivo (Tori
no) e quindi non poteva cor 
rere il rischio di far affatica
re oltremisura i suoi giocato 
ri. Una motivazione ineccepi
bile. non c'è che dire. Ma 
allora perchè è stato accetta
to questo impegno, quando si 
sapeva in partenza che non 
lo si sarebbe potuto onorare 
come avrebbe meritato? Si 
poteva benissimo rimandare 
durante la sosta natalizia. 
visto che i cecoslovncchi si 
tratterranno a lungo nel 
nostro paese. Se poi non fosse 
stato possibile, si poteva de
clinare la proposta 

A parte queste considera
zioni, passando a giudicare 
nel suo insieme la partita. 
questa è stata accettabile. 
anche di discreto gradimento 
del pochi presenti, sopratutto 
nel primo tempo, quando le 
due formazioni si sono af
frontate a ranghi completi. 
Nei primi quarantacinque 
minuti s'è visto a trotti del 
calcio veramente piacevole, 
grazie all'impegno e la voglia 
di vincere di entrambe le 
squadre. Sia i biancazzurri 
che i titolati ospiti hanno 
cercato con un certo impe
gno il successo; 1 primi, per
chè battere 1 campioni d'Eu
ropa avrebbe costituito un 
titolo di merito e un'miezizo-
ne di morale in vista del
l'impegno di domenica pros
sima. 1 secondi, perchè non 
avevano nessuna voglia di 
subire una sconfitta contro 
una squadra di club. Cosi la 
partita, sempre per quanto 
concerne la prima parte, ha 
avuto un copione ricco di 
spunti, di belle trame e di 
numeri, che hanno riscosso 
gli applausi dei pochi infred
doliti presenti. 

A rendere più vivace la 
contesa senza dubbio ha 
contribuito 11 gol messo a 
segno dopo cinque minuti di 
gioco da Bruno Giordano. 
servito alla perfezione da un 
Cordova sempre all'altezza 
della situazione, che ha por
tato in vantaggio la Lazio. 

Per i cecoslovacchi è stata 
una botta inaspettata, che i-
nuzialmente li ha lasciati un 
po' storditi. Per un buon 
quarto d'ora i biancazzurri 
hanno tenuto in pugno gli 
avversari, mettendoli alla 
frusta eco delle sortite rapi
de e con alcuni numeri di 
alta scuola dei singoli prota
gonisti, D'Amico su tutti, che 
solo per un soffio non si so
no concretizzati con altri gol. 
Poi lentamente la spinta 
biancazzurra s'è affievolita, 
cosa che ha consentito agli 
ospiti di affacciarsi nella me
tà campo dei romani. Ma è 
stato un premere sterile. 

Nella ripresa la partita non 
ha avuto più senso, la Lazio 
era un insieme di giocatori 
(molti I primavera impiegati 
da Lovati) che si muovevano 
senza criterio, facendo nello 
stesso tempo solo tanta con
fusione. In questo marasma. 
hanno finito giocoforza per 
trovarsi impelagati anche i 
campioni d'Europa e la par
tita praticamente non ha a-
vuto più storia. 

Gli unici acuti, il gol del 
pareggio dei rossi slovacchi 
al 15'. nato da uno svarione 
di Badiani che porgeva 
sui piedi di Jarusek il pallo
ne che il centravanti poi gi
rava in rete ed alcune incre
dibili decisioni arbitrali (ri
gore negato ai ceki per atter
ramento in area di Masny ad 
opera di Manfredonia ed al
cune errate valutazioni) che 
hanno suscitato l'ilarità del 
pubblico. 

Paolo Caprio 

Nel mal di gola 
e raffreddore.., 
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ORMITROL 
Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. IWANDER 


